
 
 
 
 

Domenica 4 agosto 2019 - VIII dopo Pentecoste 
Dal Vangelo di Matteo (22,15-22) 
In quel tempo. I farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere 
in fallo il Signore Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, 
con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio 
secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a 
nessuno. Dunque, dì a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 
Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla 
prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli 
domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di 
Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio 
quello che è di Dio». A queste parole rimasero meravigliati, lo lasciarono e se ne 
andarono. 
 

Tutti noi conosciamo la risposta di Gesù ai Farisei riportata dal Vangelo di Matteo. 
E spesso l’abbiamo fatta nostra per intendere "a ciascuno il suo, secondo giustizia". 
Gesù evita il tranello di chi lo voleva, per la propria convenienza, pro o contro 
Cesare e l’Impero romano. E nel contempo ci offre un altro grande insegnamento, 
valido ancora e soprattutto oggi. Non si può non riconoscere l’autorità di uno Stato 
in cui si vive e non si può non rispettarne le regole. A Cesare quello che è di Cesare, 
le cose. Il cristiano non è e non deve essere un anarchico. Peraltro v’è un’autorità 
superiore che è quella di Dio. La nostra vita viene da Dio e a Lui ritornerà. A Dio 
quello che è di Dio, le persone. Non possiamo quindi prescindere dal seguire gli 
insegnamenti di Gesù anche nel nostro concreto di tutti i giorni. Sempre 
ricordando, quando si è nel dubbio, che “bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli 
uomini”. Nella società moderna, perlomeno quella vicina a noi, è molto più facile 
riconoscere la necessità di pagare il tributo allo Stato rispetto ai tempi di Gesù, 
perché oggi lo Stato prende molto ma dà anche molto ai suoi cittadini (o dovrebbe 
dare…). Inoltre garantisce libertà, diritti, istruzione, cure, a tutti, senza distinzione 
alcuna (o dovrebbe garantire…). Più difficile è riconoscere il tributo che dobbiamo 
a Dio perché spesso ci lasciamo trascinare dal nostro egoismo, dalla nostra 
attrazione per le cose terrene, il denaro, la carriera, dall’odio, dal desiderio di 
prevaricare. Proviamo a pensare più spesso alle parole di Gesù e guardiamole con 
gli occhi dell’amore, la nostra vita avrà tutt’altra luce. 

 

Franco Bollati 
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Domenica 11 agosto 2019 - IX dopo Pentecoste 
Dal Vangelo di Matteo (22,41-46) 
In quel tempo. Mentre i farisei erano riuniti insieme, il Signore Gesù chiese loro: 
«Che cosa pensate del Cristo? Di chi è figlio?». Gli risposero: «Di Davide». Disse 
loro: «Come mai allora Davide, mosso dallo Spirito, lo chiama Signore, dicendo: 
“Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici 
sotto i tuoi piedi”? Se dunque Davide lo chiama Signore, come può essere suo 
figlio?». Nessuno era in grado di rispondergli e, da quel giorno, nessuno osò più 
interrogarlo. 

I farisei riuniti insieme vengono “provocati” da Gesù con una domanda alla quale non 
sanno dare risposta. Una domanda che viene posta anche a noi e alla quale non osiamo 
dare una risposta… siamo in difficoltà! La difficoltà nel trovare una risposta è dovuta ai 
limiti umani di comprendere che il Messia è Gesù, Figlio di Dio, fatto Uomo, nato da una 
Donna della stirpe di Davide. Il riconoscimento di Gesù di Nazareth come Figlio di Dio, 
comporta la inevitabile conseguenza che le azioni da lui compiute nel periodo della sua vita 
come Uomo e descritte nei Vangeli, dovrebbero costituire una sorta di “linea guida” per chi 
volesse seguire il suo esempio. L’atteggiamento dei Farisei (“da quel giorno nessuno osò più 
interrogarlo”) corrisponde all’atteggiamento dell’uomo che - più o meno consapevolmente 
- opta per le soluzioni meno impegnative nel cercare di comprendere la volontà di Dio, 
rinunciando ad impegnarsi - o non impegnandosi a sufficienza - per applicare alla propria 
vita lo stile di “Amore” verso il prossimo dimostrato da Gesù con il suo esempio. Da Uomo, 
il Cristo ha dimostrato come sia possibile rispettare la volontà di Dio che ci propone di 
“amare il prossimo” vivendo serenamente senza egoismi e senza odio. Per riconoscere che 
Gesù è il Figlio di Dio serve una buona dose di fiducia, una fiducia che si sostanzia con la 
Fede che ci viene donata gratuitamente senza alcuna forma di ricatto ma, che deve 
continuamente essere alimentata con la riflessione. Una riflessione che piano piano porta a 
comprendere la funzione determinante della “Preghiera”. 

Ivana e Claudio Pavan 
 

 
 

  Sabato 17 agosto parte il primo gruppo per il viaggio nei Paesi Baltici, martedì 20 
parte il secondo gruppo 

  Nelle parrocchie si può già iscriversi al pellegrinaggio cittadino di martedì 17 
settembre al Santuario della Madonna dell’Aiuto a Bobbio e a Piacenza. 

  Nei giorni 4-6-11-13 settembre alle ore 15 a Cesano Maderno si terrà l’annuale 
“Quattro-giorni” per Catechiste e Comunità Educanti. 

  Sono aperte le iscrizioni al 4° anno della Scuola di Teologia per laici che si terrà a 
Seveso a partire dal 3 ottobre. Iscrizioni entro il 15 settembre prossimo. 

  Sono già aperte le iscrizioni al Percorso in preparazione al Matrimonio che inizierà 
il 30 settembre prossimo nelle Parrocchie di S. Giuseppe e di S. Ambrogio. 

 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
 



 
 

Domenica 11 agosto 2° domenica del mese offerta straordinaria, sulle panche troverete una 
busta, che verrà ritirata all'uscita dalla chiesa, il ricavato servirà per i bisogni della parrocchia. 
Giovedì 15 agosto, Solennità dell’Assunzione di Maria, le s. Messe seguiranno l’orario festivo: 
(mercoledì 14 agosto alle ore 18 e poi giovedì alle ore 8.30, alle ore 10.30 ed alle ore 20.30). È 
sospesa la s. Messa del mattino di mercoledì delle ore 8.30. 
La Caritas parrocchiale rimarrà chiusa nei mesi di luglio e agosto. Vi invitiamo pertanto a non 
lasciare nulla al di fuori della Caritas stessa. 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 04/08 AL 11/08 
Domenica 4:   
VIII DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE 

1Sam 8, 1-22a - Sal 88 (89) - 1Tm 2, 1-8 - Mt 22, 15-22 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  
20.30 :  

Lunedì 5:  
Lunedì della settimana 
della VIII domenica dopo 
Pentecoste 

1Sam 1, 9-20 - Sal 115 (116) - Rm 7, 1-6 - Lc 10, 8-12 

08.30 :  

Martedì 6:   
Trasfigurazione del 
Signore 

2Pt 1, 16-19 - Sal 96 (97) - Eb 1, 2b-9 - Lc 9, 28b-36 

08.30 :  

Mercoledì 7:   
Mercoledì, settimana 
della VIII domenica dopo 
Pentecoste 

1Sam 18, 1-9 - Sal 56 (57) - Lc 10, 17-24 

08.30 : def.to Mazzuccotelli Marco 

Giovedì 8: 
Mercoledì, settimana 
della VIII domenica dopo 
Pentecoste 

1Sam 26, 3-14a. 17-25 - Sal 72 (73) - Lc 10, 25-37 

08.30 : def.ta Iuliani Serafina / def.ti Angela Casella e Filippo Felice 

Venerdì 9: 
Festa di S. Teresa 
Benedetta della Croce, 
vergine e martire 

 

Os 2, 15f-16. 17b. 21-22 - Sal 44 (45) - Eb 10, 32-38 - Mt 25, 1-13 

08.30 : def.to Lecchi Bruno 

Sabato 10:   
Festa di S. Lorenzo, 
diacono e martire 

Is 43, 1-6 - Sal 16 (17) - 2Cor 9, 6b-9 - Gv 12, 24-33 
16.00-17.30 Confessioni 
18.00 :  

Domenica 11:   
IX DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE 

1Sam 16, 1-13 - Sal 88 (89) - 2Tm 2, 8-13 - Mt 22, 41-46 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :   
20.30 :  

 

             Parrocchia S. Ambrogio - Viale Edison, 64 - 20831 Seregno (MB) – Tel.: 0362 230 810 

 

 

             Segreteria: martedì e giovedì ore 15.30 - 18.00 – mercoledì e sabato ore 10.00 - 12.30 
www.psase.it - e-mail: seregnosantambrogio@chiesadimilano.it   @parrocchiasantambrogioseregno 

Oratorio – viale Edison, 54/B – Tel.: 0362 222 530  @santambrogioseregno 

e-mail: segreteria@oratoriosantambrogio.it 

 

           

        

Segreteria Oratorio: lunedì – martedì - mercoledì dalle 16.00 alle 18.30 
Caritas: mercoledì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00 
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mailto:seregnosantambrogio@chiesadimilano.it


 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 11/08 AL 18/08 
Domenica 11:   
IX DOMENICA 
DOPO 
PENTECOSTE 

1Sam 16, 1-13 - Sal 88 (89) - 2Tm 2, 8-13 - Mt 22, 41-46 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  
20.30 :  

Lunedì 12:  
Lunedì, settimana 
della IX domenica 
dopo Pentecoste 

2Sam 5, 1-12 - Sal 88 (89) - Lc 11, 1-4 

08.30 : def.to Novara Giovanni 

Martedì 13:   
Martedì, settimana 
della IX domenica 
dopo Pentecoste 

2Sam 6, 1-15 - Sal 131 (132) - Lc 11, 5-8 

08.30 :  

Mercoledì 14:   
Mercoledì, 
settimana della IX 
domenica dopo 
Pentecoste 

2Sam 11, 2-17. 26-27; 12, 13-14 - Sal 50 (51) - Lc 11, 9-13 

18.00 :  

Giovedì 15: 
Assunzione della 
B. V. Maria 

Ap 11, 19; 12, 1-6a. 10ab - Sal 44 (45) - 1Cor 15, 20-26 - Lc 1, 39-55 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  
20.30 :  

Venerdì 16: 
Venerdì, 
settimana della IX 
domenica dopo 
Pentecoste 

 

1Re 1, 41b-53 - Sal 131 (132) - Lc 11, 21-26 

08.30 :  

Sabato 17:   
Sabato, settimana 
della IX domenica 
dopo Pentecoste 

Nm 22, 41 – 23, 10 - Sal 97 (98) - Gal 3, 13-14 - Mt 15, 21-28 
16.00-17.30 Confessioni 

18.00 :  

Domenica 18:   
X DOMENICA 
DOPO 
PENTECOSTE 

1Re 3, 5-15 - Sal 71 (72) - 1Cor 3, 18-23 - Lc 18, 24b-30 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :   
20.30 :  

  


	Domenica 4 agosto 2019 - VIII dopo Pentecoste
	Dal Vangelo di Matteo (22,15-22)
	In quel tempo. I farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in fallo il Signore Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, dì a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A queste parole rimasero meravigliati, lo lasciarono e se ne andarono.
	Tutti noi conosciamo la risposta di Gesù ai Farisei riportata dal Vangelo di Matteo. E spesso l’abbiamo fatta nostra per intendere "a ciascuno il suo, secondo giustizia". Gesù evita il tranello di chi lo voleva, per la propria convenienza, pro o contro Cesare e l’Impero romano. E nel contempo ci offre un altro grande insegnamento, valido ancora e soprattutto oggi. Non si può non riconoscere l’autorità di uno Stato in cui si vive e non si può non rispettarne le regole. A Cesare quello che è di Cesare, le cose. Il cristiano non è e non deve essere un anarchico. Peraltro v’è un’autorità superiore che è quella di Dio. La nostra vita viene da Dio e a Lui ritornerà. A Dio quello che è di Dio, le persone. Non possiamo quindi prescindere dal seguire gli insegnamenti di Gesù anche nel nostro concreto di tutti i giorni. Sempre ricordando, quando si è nel dubbio, che “bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini”. Nella società moderna, perlomeno quella vicina a noi, è molto più facile riconoscere la necessità di pagare il tributo allo Stato rispetto ai tempi di Gesù, perché oggi lo Stato prende molto ma dà anche molto ai suoi cittadini (o dovrebbe dare…). Inoltre garantisce libertà, diritti, istruzione, cure, a tutti, senza distinzione alcuna (o dovrebbe garantire…). Più difficile è riconoscere il tributo che dobbiamo a Dio perché spesso ci lasciamo trascinare dal nostro egoismo, dalla nostra attrazione per le cose terrene, il denaro, la carriera, dall’odio, dal desiderio di prevaricare. Proviamo a pensare più spesso alle parole di Gesù e guardiamole con gli occhi dell’amore, la nostra vita avrà tutt’altra luce.
	Franco Bollati
	Domenica 11 agosto 2019 - IX dopo Pentecoste
	Dal Vangelo di Matteo (22,41-46)
	In quel tempo. Mentre i farisei erano riuniti insieme, il Signore Gesù chiese loro: «Che cosa pensate del Cristo? Di chi è figlio?». Gli risposero: «Di Davide». Disse loro: «Come mai allora Davide, mosso dallo Spirito, lo chiama Signore, dicendo: “Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici sotto i tuoi piedi”? Se dunque Davide lo chiama Signore, come può essere suo figlio?». Nessuno era in grado di rispondergli e, da quel giorno, nessuno osò più interrogarlo.
	I farisei riuniti insieme vengono “provocati” da Gesù con una domanda alla quale non sanno dare risposta. Una domanda che viene posta anche a noi e alla quale non osiamo dare una risposta… siamo in difficoltà! La difficoltà nel trovare una risposta è dovuta ai limiti umani di comprendere che il Messia è Gesù, Figlio di Dio, fatto Uomo, nato da una Donna della stirpe di Davide. Il riconoscimento di Gesù di Nazareth come Figlio di Dio, comporta la inevitabile conseguenza che le azioni da lui compiute nel periodo della sua vita come Uomo e descritte nei Vangeli, dovrebbero costituire una sorta di “linea guida” per chi volesse seguire il suo esempio. L’atteggiamento dei Farisei (“da quel giorno nessuno osò più interrogarlo”) corrisponde all’atteggiamento dell’uomo che - più o meno consapevolmente - opta per le soluzioni meno impegnative nel cercare di comprendere la volontà di Dio, rinunciando ad impegnarsi - o non impegnandosi a sufficienza - per applicare alla propria vita lo stile di “Amore” verso il prossimo dimostrato da Gesù con il suo esempio. Da Uomo, il Cristo ha dimostrato come sia possibile rispettare la volontà di Dio che ci propone di “amare il prossimo” vivendo serenamente senza egoismi e senza odio. Per riconoscere che Gesù è il Figlio di Dio serve una buona dose di fiducia, una fiducia che si sostanzia con la Fede che ci viene donata gratuitamente senza alcuna forma di ricatto ma, che deve continuamente essere alimentata con la riflessione. Una riflessione che piano piano porta a comprendere la funzione determinante della “Preghiera”.
	Ivana e Claudio Pavan
	  Sabato 17 agosto parte il primo gruppo per il viaggio nei Paesi Baltici, martedì 20 parte il secondo gruppo
	  Nelle parrocchie si può già iscriversi al pellegrinaggio cittadino di martedì 17 settembre al Santuario della Madonna dell’Aiuto a Bobbio e a Piacenza.
	  Nei giorni 4-6-11-13 settembre alle ore 15 a Cesano Maderno si terrà l’annuale “Quattro-giorni” per Catechiste e Comunità Educanti.
	  Sono aperte le iscrizioni al 4° anno della Scuola di Teologia per laici che si terrà a Seveso a partire dal 3 ottobre. Iscrizioni entro il 15 settembre prossimo.
	  Sono già aperte le iscrizioni al Percorso in preparazione al Matrimonio che inizierà il 30 settembre prossimo nelle Parrocchie di S. Giuseppe e di S. Ambrogio.
	Domenica 11 agosto 2° domenica del mese offerta straordinaria, sulle panche troverete una busta, che verrà ritirata all'uscita dalla chiesa, il ricavato servirà per i bisogni della parrocchia.
	Giovedì 15 agosto, Solennità dell’Assunzione di Maria, le s. Messe seguiranno l’orario festivo: (mercoledì 14 agosto alle ore 18 e poi giovedì alle ore 8.30, alle ore 10.30 ed alle ore 20.30). È sospesa la s. Messa del mattino di mercoledì delle ore 8.30.
	La Caritas parrocchiale rimarrà chiusa nei mesi di luglio e agosto. Vi invitiamo pertanto a non lasciare nulla al di fuori della Caritas stessa.
	CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 04/08 AL 11/08
	Domenica 4:  
	S. Messa per la Comunità
	08.30 :
	VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE
	10.30 :
	20.30 :
	Lunedì 5: 
	Lunedì della settimana della VIII domenica dopo Pentecoste
	08.30 :
	Martedì 6:  
	Trasfigurazione del Signore
	08.30 :
	Mercoledì 7:  
	Mercoledì, settimana della VIII domenica dopo Pentecoste
	def.to Mazzuccotelli Marco
	08.30 :
	Giovedì 8:
	Mercoledì, settimana della VIII domenica dopo Pentecoste
	def.ta Iuliani Serafina / def.ti Angela Casella e Filippo Felice
	08.30 :
	Venerdì 9:
	Festa di S. Teresa Benedetta della Croce, vergine e martire
	def.to Lecchi Bruno
	08.30 :
	Sabato 10:  
	Confessioni
	Festa di S. Lorenzo, diacono e martire
	16.00-17.30
	18.00 :
	Domenica 11:  
	S. Messa per la Comunità
	08.30 :
	IX DOMENICA DOPO PENTECOSTE
	10.30 : 
	20.30 :
	CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 11/08 AL 18/08
	Domenica 11:  
	IX DOMENICA DOPO PENTECOSTE
	S. Messa per la Comunità
	08.30 :
	10.30 :
	20.30 :
	Lunedì 12: 
	Lunedì, settimana della IX domenica dopo Pentecoste
	def.to Novara Giovanni
	08.30 :
	Martedì 13:  
	Martedì, settimana della IX domenica dopo Pentecoste
	08.30 :
	Mercoledì 14:  
	Mercoledì, settimana della IX domenica dopo Pentecoste
	18.00 :
	Giovedì 15:
	S. Messa per la Comunità
	08.30 :
	Assunzione della B. V. Maria
	10.30 :
	20.30 :
	Venerdì 16:
	Venerdì, settimana della IX domenica dopo Pentecoste
	08.30 :
	Sabato 17:  
	Sabato, settimana della IX domenica dopo Pentecoste
	Confessioni
	16.00-17.30
	18.00 :
	Domenica 18:  
	X DOMENICA DOPO PENTECOSTE
	S. Messa per la Comunità
	08.30 :
	10.30 : 
	20.30 :

